Estratto dall’intervista fatta da Ateneo Impresa allo staff di Comunicazione.it a Settembre 2004.

Chi è un Web Content Manager e di che cosa deve tener conto per un corretto svolgimento del proprio lavoro? Perché è tanto diverso dall’essere uno scrittore, o un redattore tradizionale? 

(Risponde Gianluigi Zarantonello, Senior Content Manager Comunicazione.it) 

Parliamo di una persona che ha confidenza con Internet e con i suoi strumenti e linguaggi, anche se non necessariamente di un tecnico.

Inoltre il Content Manager deve essere esperto dei temi di cui si tratta nel sito che gestisce, per valutare la validità dei contenuti e per produrne di propri all’altezza della situazione.

La differenza chiave sta nel mezzo che veicola i contenuti, ossia Internet e il Web, che permettono l’interazione anche in tempo reale con i propri lettori sul sito senza l’intermediazione diretta del gestore. Questo chiaramente è impensabile per un libro o per un giornale cartaceo.

C’è poi una maggiore flessibilità, i contenuti si possono confezionare più velocemente e si possono modificare anche dopo la pubblicazione e questo comporta maggiore capacità organizzativa e di reagire a stimoli continui.

Dal punto di vista più strettamente operativo la possibilità di visionare immediatamente e continuamente statistiche di accesso e tipi di contenuti ricercati dagli utenti permette al Content Manager di aggiustare quotidianamente il tiro per andare a scegliere i temi più validi.

